
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 29/1/1 987 

=========== ====== ==  

I l  gi orno 29 gennaio 1987 al le ore 15.00 in Milano -  Via  B rennero n. 1-pres so la 

Sede  de ll 'Associazio ne , a seguito  di  re golare convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata de l  29 dice mbre 1986, s i  è  r iunito i l  Consigli o Dirett ivo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Presidente. 

2)  Cooptazi one di  un Consigl iere .  

3)  Domande  di ammissione  a soci o.  

4)  Didasbank: atti vità  svolta ne l  1986 e prospettive  e programmi 1987.  

5)  Contr ibuto associ at ivo per l 'anno 1987 .  

6)  Varie ed eventuali .  

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Armenise dr.  Giovanni  (dr. 

Cassella),  Bel l ini  avv.  France sco (avv.  C. Bell ini),  Fantini  dr.  Mario (dr.  

Arcange li ),  Golz io  pr of.  Si lvio  (avv.  Faissola);  n .  27 Consigl ieri :  Albi  Mari ni  dr.  

Manlio  (dr.  Ge lardi),  Ardigò dr.  Robe rto, Bedeschi  dr.  Giorgi o (dr.  Ferrar ini),  

Bi anchi  gr.  uf f .  Domenico (dr.  Sommazz i),  Bizzocchi  dr.  Franco,  Bonaccorsi dr.  

Gaetano (rag. B rusoni),  Capone ing. Gius e ppe, Chiarenza dr. Mario, D'Alì  Stait i  

dr.  Antoni o, Del la  Ro sa rag. Giovanni  (dr.  Girardi),  Dosi  De lf ini  dr.  Pie randrea, 

Forti  dr. Piero, Franc eschini  rag. Franco , Giltr i  dr.  Carlo , Lacapra avv.   

Raffae llo,  Mart ini  rag. Gian Paolo, Passadore dr.  Agostino, Perrone dr. 

Vi ncenzo (dr. Fossati),  Rivano dr.  Carlo,  Rosa dr.  Guido,  Scarpis  dr.  Lorenzo,  

Sella dr.  Maurizio ,  Tait i  dr.  Fabio (rag. Lascialfar i ) ,  Trombi dr.  Gino, Ve nesio 

dr.  Camillo,  Veneziani dr.  Mario, Vil la  dr. Mari o; n. 3 Re visori : Di  Pr ima dr.  

Pietro, Negrini  geom. Marce llo,  Sangiovanni  dr.  Giovanni  Luigi.   

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio ,  Amabile  avv. 

Francesco, De mattè prof.  Claudio, Ga llo  dr.  Pi erdomeni co, Gradi dr.  Florio,  



Magni f ico prof.  Giovanni,  Mascolo avv. Luigi, Riccardi dr.  Fran co, Semeraro dr. 

Giovanni,  Tommasini  dr.  Angelo, Trombi rag . Eusebio,  Vallone dr.  Vincenzo.  

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.   

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Pre sidente,  iniz ia ndo a trattare i l  pri mo punto all 'ordine  del  g iorno, da 

spie gazioni al  Consigl io sulla r idu zi one  del  “pr ime rate” da parte della 

CARIPLO annunciata i l  g iorno prima. I l  Prof.  Bianc hi  conclude  c he  la decisione 

non ha colto  di  sorpre sa nessuno ave ndo anche  altre  banche praticato 

condizioni  analoghe o  inferiori  a quel le della Cariplo  da qualche se tt imana. 

Anche banche de lla  nostra cate goria si  appre stano a r idurre il  “pr ime rate” 

conte stualmente  alla  r i duzione dei  tassi  passiv i  ne ll 'ordine dello  0,50% . I l  

Nuovo Banco Ambrosiano,  anzi,  ha preannunciato una riduz ione  dei tassi 

passivi  nel la misura dello  0,75% a far   

te mpo dal me se di  febbraio.  I l  Presidente,  da parte  sua, co ns igl ia  di  non 

contrastare l 'andamento del mercato dei tas si,  esse ndo egli  certo che alla 

prossima ri uni one  del  C.E. di  A .B.I.  s i  r ip roporrà una riduzione  dei  tassi  sia 

attivi  che passiv i.   

I l  Prof.  Bianchi intrat tie ne i  Consiglier i  sui se guenti  altr i  punti :  

= Delibera del CICR del 23 dicembre 1986  

con la quale vie ne delegata la Banca d'Ital ia  a  determinare cosidetti 

“ratios” di  solv ibi li tà, di  adeguatezza patrimoniale ecc.  

I l  President e sottol inea che al momento non vi  sono certezze circa la data 

di  applicazione  dei “ratios”, ma r it iene di  poterla prevedere  entro i l 

prossimo mese  di  maggio, periodo in  cui  tutte le aziende hanno svolto le 

ass emblee di  bilancio de ll 'ese rcizio  31/12/1986 , così come non vi  è 

certezza sulla loro composizione  e  sulle  date entro le  quali  le banche 

debbono adeguarsi.  Egli ,  inf ine, ipotiz za - sulla base  di  conf idenzial i 

informazioni r icevute  - alcuni t ipi  di  rati os  entro i  quali  le azie nde sono 

te nute  a mante nersi  e promette l ' interess amento massimo da parte 



dell 'Associa zi one  ne l seguire l 'e voluzione  de lla problematica nel l ' intento 

di  poter, nel  caso ve ne fosse bisogno, rapprese ntare alle  autorità 

competenti  i  problemi che  dovesse ro sorgere per·  la cate goria.   

=  Fondo interbanc ario di  tutela dei  deposi ti   

I l  Prof.  Bi anc hi informa i  Consigl ieri che i l  Preside nte de ll 'A.B.I.  ha r icevuto 

una lettera da parte  del  Governatore con la  quale  viene annunciato che:  

-  l 'aggregato soggetto a ri serva obbl igatoria verrebbe r idotto,  

nel  caso che l ' intero sistema bancario aderiss e al Fondo, di  circa 2.000 

mil iardi;   

-  per  quanto riguarda la r ichiesta dei benef ici  f iscali  è stato determinato 

da parte  del  C.I.C.R. che la medesima è solo meritevole  di  attenzione;  

tuttavia i l  Governatore  ag gi unge  “In considerazione di  quanto sopra r itengo 

possa ormai procedersi  al la concre ta realizzazione  dell ' iniz iativa 

indipende ntemente dai te mpi di  soluzione dei  problemi  f iscali”  lasciando così 

intendere che anche il  Ministro delle Finanze  assumerà quanto prima i 

provve dimenti  che riterrà  opportuno e au spicando che  il  s iste ma bancari o - 

anche ne lla incerte zza de gli  attes i benefici  f i scali  -  provve da al la costituzi one 

del  Fondo di  tutela dei  de posit i .   

Tutto  ciò  premesso i l  Preside nte chie de ai  Consigl ier i  quale  posizione  

ass umere  in sede A.B.I.  a llorquando sarà dibattuto l 'argomento nel caso che 

venisse  avanzata la  proposta di  adesione  anche in  mancanza di benefi ci  f is cali 

cert i  ed invita i  presenti  a pre ndere  la  parola.  

Pri ma il  Dott.  Dosi Delfini  e  poi l 'Avv. Faissola,  i l  Dott.  Rivano e d il  Dott.  

Vene sio pre ndono la parola per delineare  qualche  sugge rimento i n ordine alla 

r ichie sta avanzata dal  Presidente .  

Dal d ibattito scaturi sce la deliberazione di e ssere favorevol i  al la costituzi one 

del  “Fondo” contando sui provve dimenti  f iscal i  attesi,  ma di  valutare  la 

situazi one al  momento dell 'assunzione dell ' impegno nel caso che al lora non 

siano ancora intervenuti  gl i  opportuni  benef ici  f iscali .  

 

 



 

=  Trasparenza 

I l  Presidente r ichia ma l 'attenzione dei presenti  sul g rave problema della 

trasparenza e invita  i Cons igl ie ri  a considerare attentame nte il  Di segno di 

Legge Fracanzani  che  non contribuisce  a  migl iorare  la  situazione  dopo 

l 'entrata i n v igore  della “Legge sul Mezzogiorno” (che contiene i l  noto art. 

8). La gravi tà del  problema si  manifesta in tutta  la sua intensità dal 

momento che il  D.D.L. è  sottoscri tto dai partit i  dell 'arco costituzionale e 

dal  fatto che l 'Associ azione di se ttore non dispone di appoggi nelle 

opportune sedi ,  così  come i nvece dispongono altr i  organismi  associat iv i  

s ia all ' interno che all 'estero. I l  Prof.  Bianchi raccomanda v ivame nte ai  

Consigl ieri  di  r isponde re all ' invito  de ll 'A.B.I.  in  ordine  alla  pubblicizzazione 

delle  condizioni  applicate alla  cl iente la è  di  darne  alla  stessa solle cito 

r iscontro.  

= ISTINFORM  

I l  Preside nte i l lustra  al Consiglio la  nota iniziativa della consorella 

ISTINF ORM di al largare  la compagine sociale a  nume rose Banche Popolar i 

a  seguito della de libe razione di  aumentare  il  capitale sociale da L.  4 

mil iardi a  L.  10 mil iardi.  Egli  r ife risce c he  gl i  accordi  sembrano ormai 

conclusi ed esprime  il  suo compiaci mento per  la  raggiunta ulteriore  inte sa 

in  campo operativo dopo que lla conseguita  ne lla SECET I che ,  c ome noto, è 

posseduta, con quote paritetiche, dal  nostro Ist ituto Ce ntrale e  da 

ISTPOPOLBANK. Tale ult ima iniziativa  contr ibuisce  a consoli dare i  buoni 

rapporti  t ra  la  nostra  categori a quella delle  popolar i.  

I l  Dott.  Sella  -  Preside nte di  Ist inform - chiede la parola per precisare 

alcuni  particolari  dell ' inte sa rag gi unta e sottolinea l ' importanza 

dell ' iniz iat iva che mira a rafforzare sempre pi ù la posizione delle due 

cate gorie.  I l  Dott.  Sella fornisce alcuni dettagli  sui  patti  parasocial i  e d 

ass icura che  gl i  ste ssi non consentono atteggiamenti  nociv i  al la crescita 

della società ed al s uo buon andame nto.  

=   Osse rvatorio di Borsa  



I l  Preside nte sottopone al Cons igl io  la proposta avanzata dal Prof.  Vaciago 

di  aderi re alla  in izi at iva,  così  come hanno aderito altre banche anche della 

nostra  cate goria  (B.N.A.).  L 'ade sione  ha un costo di L . 30 mil ioni e conse nte 

di  r icevere gl i  e laborati  prodotti  che la nostra  Associazione può distribuire 

alle Associate.  

I l  Consigl io delibera di  accogliere la  propos ta e di  ade rire all ' i ni ziat iva 

subordinatamente  alla possibi li tà di  r id istribuire i  materiali  r icevuti  al le  

Assodate.   

=   Nomina di  Consiglie ri  all ' ASI in rappre se ntanza della categoria  

I l  Presidente r i fer isce di  avere r icevuto sollecitazioni  a  r ive dere 

meccanismi di  nomina dei  Consigl ieri  di  ABI,  i n rappresentanza della 

cate goria, a  s uo tempo stabi l it i  e  sottopone a  de libe ra del  Consi glio  se la 

proce dura f i no ad ora adottata de bba essere  modif icata o lasciata 

invariata.  

Chiede la parola i l  Dott.  Giltri  per dichiarare  che l 'attuale  proce dura -  una 

volta  stabili ta  sia  pure con qualche  dif f icoltà -  debba essere lasciata 

invariata dal  mome nto che, adottando i l  cri terio  di  rotazione a suo tempo 

sancito, s ia consenti to,  te oricamente,  a tutti  d i  poter  rappresentare in ABI 

la categoria.  Anche il  Dott.  Vene sio si associa alle conclusioni del  Dott. 

Giltr i  e d aggiunge  c he , a suo avviso,  l 'attuale proce dura d ebba essere 

mantenuta tenuto soprattutto conto ch e non sono insorte diff icoltà.  

Interviene l 'Avv. Fai ssola per esprimere i l  suo p unto di v ista i n netto 

contrasto con le tesi  esposte . Egl i  r it iene che la sce lta dei rappresentanti 

debba e ssere guidata da altre conside razioni e  non secondo un cr iteri o 

r ig ido, come quello  attualme nte in uso.  

I l  Presi dente mette  ai  voti  la propos ta di  un riesame o meno de i cr ite ri  

f inora adottat i.  Pri ma di  passare alla votazione il  Dott.  Cassella fa  

pre sente  che  l 'argomento, non essendo all'ordine del  g iorno, pu ò essere al 

massi mo discusso, ma ce rtamente non essere  votato. Il  Prof. Bianchi,  

dopo ave r r isposto al Dott.  Cassella,  invit a i  Consigl ieri  a fargli  conoscere 

e ve ntuali  proposte in ordi ne all 'argomento trattato.  



=  Merc hant Bank  

I l  Presidente comunica che è stata accordata l 'attesa autorizzazione  a 

costituire la “Merchant” e che  vi  è  intesa a provvedervi  entro pochi  gi orni .   

Circa la nomina del Presidente della società,  i l  Prof.  Bianchi -  r icordando 

una proposta avanzata dal  dott.  Bizzocchi i n se de di  Consigl io Istbank - 

r ibadisce la s ua deci sione già assunta in quella sede di non accettare la 

nomina anche  per favorire i l  processo di sele zione di  uomini  auspicato 

dalla proposta B izzocchi.  Poiché  è  indis pe ns abile proce de re alla 

indiv iduazione del  Presi dente della Merchant,  i l  Prof.  Bianchi invita i l  

Consigl io a provvedervi,  anche  s cegliendo un “Pres idente-ponte” f ino 

all 'al largamento de lla compagine sociale e  de i me mbri del  Consigl io.   

Pre nde la  parola i l  Dott.  Sella per fare i l  punto della situazi one ed egli  

propone  - stante la r igida posizione assunta dal Presidente -  di  nominare 

Pre side nte i l  Dott. Carlo  Rivano, senza stabi li re se sarà o no Presidente -

ponte, lasciando, semmai, agl i  azionist i  assumere una de terminazione in 

merito.   

I l  Dott.  Ri vano interv iene pe r segnalare che  l 'argome nto merita  di  e ssere 

discusso in altra sede e non in  sede  Assbank (ne lla quale sono presenti 

solo  pochi soci  della  costituenda “Merchant”)  e  che tuttavia la nomina del 

Pre side nte-ponte dovrebbe ricade re su un professionista  evitando così 

e videnti  s ituazioni di  imbarazzo.  L’Avv.  Fa issola,  r iconoscendo fondate le  

ragioni espresse dal Dott.  Ri vano, sugge ri sce di  de terminare subito  e con 

la mass ima chiarezza se  il  primo consiglio con il  suo Presidente debba 

e ss ere  provvisorio  o durare tutto  i l  pe riod o del  mandato statutar iamente 

pre visto. Naturalme nte - r ibadisce  l 'Avv. Faissola - tale  scelta  dovrebbe 

avvenire ne lla  sede propria e  cioè in una r iunione tra azionisti  della società.  

Dopo ampia discussione  nella  quale inte rvengono altri  Cons igli er i,  su 

proposta dell 'Avv·.  Faissola i l  Consigl io acclama Presi dente i l  Prof.  

Tancredi  Bianchi i l  quale , comunque , si  r i serva di assumere una decisi one 

definit iva entro i l  giorno success ivo.  

 



SUL PUNTO 2) -  COOPTAZIONE DI UN CONSIGLIERE  

I l  Presidente informa  il  Consigl io  che a seguito delle  dimissioni ·  dei  Signori:   

-  Vincenzo Mariani,  Di rettore  Ge nerale  della Banca Nazionale de lla  Banca 

Nazi onale  de lle  Comunicazioni;  

-  Ambrogio Monti,  Direttore Generale della B anca Agricola  Milan ese; 

s i  rende necessario procedere alla cooptazione di due Consigl ie ri.   

In adesione alle proposte avanzate dal le  aziende interessate, che propongono 

di  sost ituire r ispett ivamente  i l  Dott.  Mariani  con i l  Dott.  Giorgi o Quattrini  e d 

il  Dott. Monti  con i l  Prof.  Fra ncesco Cesari ni,  Direttore  Generale i l  primo e 

Pre side nte i l  secondo, i l  Prof.  Bianchi invita i  Consi gli er i ad accogli ere le 

proposte avanzate dalle aziende. I l  C onsiglio approva la proposta de l 

Pre side nte e nomina Consiglier i  i l  Dott.  Gi orgio  Quattr ini  ed i l  Prof. Francesco 

Ce sarini  che durano in  carica f ino alla  prossima Assemblea.  

SUL PUNTO 3) DOMANDE DI AMMIS SIONE A S OCIO 

I l  Presidente  informa i  Consigl ieri  che,  in conformità a quanto previsto 

dall 'art.  5 del  vigente statuo, hanno avanzato domanda di  ammissione alla 

nostra  Associazione :  

-  Sogesfi S.p.A.   

-   Istinform S.p.A.  

I l  Presidente  invita  i l  Consigl io a  soprassedere  alla de cisione , in v ista delle 

modif iche statutarie.   

SUL PUNTO 4) -  DIDASBANK: ATT IVITA' SVOLTA NEL 1986 E PROSPETT IVE E 

PROGRAMMI 1987  

Su invito del  Presidente , i l  Di rettore tratt a l 'argome nto all 'ordine del  giorno. 

Egli  r i corda ai  Consi gl ie ri  che l 'att iv ità di  formazione pe r i  dipendenti  delle 

azie nde associate  è stata f ino ad ora svolta da DIDASBANK , div isione della 

nostra  controllata ICEB s.r. l .  la  quale è  anche editr ice  della  “Riv ista Banche e 

Banchier i”,  d i  “Banking Abstracts” nonché di  tutti  i  volumi delle di ve rse 

collane , iv i  compreso la raccolta  dei temi trattati  ne lle conferenze , gl i  annuari  

e cc.  



La Società ha svolto  f inora un fatturato s uperiore a L.  1.000 mili oni , in gran 

parte de rivante dalla vendita de i volumi e dall 'att ività di  formaz ione.  

I  prove nti  de lla Soci età sono stat i  f i nora soddi sfacenti  tenuto conto che 

l 'att iv ità veniva svolta in locali  presi in aff it to  da Assbank.  

Al  momento de lla ist ituzione de l Centro di  Formazione i  locali  pr ima in 

locazione  ad Assbank vennero trasferit i  al la  ICEB che sostiene annualme nte 

una spesa di  circa 2 00 mil ioni  per  canone  e puli zi a dei medes imi.  I  proventi  

der ivanti  dall 'att iv ità di  formazione -  svolta i n prevale nza presso le sedi delle 

ass ociate che trovano effett ivamente  economico util i zzare  in questo modo 

DIDASBANK - non conse ntono di coprire  tali  spese, tenuto anche conto dei 

pre zzi  polit ici  applicati . Si  rende, pertanto, necessario che Ass bank intervenga 

con un contributo annuo di L.  200 mil ioni,  in analogia a quanto fatto anche 

dalle  altre  As sociazioni di  categoria che assicurano ai  loro ce ntri  d i 

formazione i  nece ssari  me zzi :  

le Casse Rurali :  provvedono al  pagame nto de l canone di locazione del  centro, 

al pagamento dei  costi  de l pe rsonale;  

CEFOR:  ha un capitale soci ale di  L .  2 .000 mili oni  ed è in  corso 

aumento a  L.  5.000 mil ioni;   

FOPECRI:   ACRI sostiene i  costi  d i  locazione  e  de i formatori .   

È  pre vista, a breve, la costruzi one  di un centro di  formazione 

del  costo di c irca L.  10 mil iardi.   

È  comunque da assumere  in ser ia considerazione la possibi li tà  di  

abbandonare gl i  attuali  locali ,  qualora  i  c orsi interazi endali  dove ssero 

conti nuare a f lette re  nel  corre nte anno, per  prende rne altr i  in perifer ia  di 

minore ampie zza e costi.   

Poiché , peraltro, i l  proprietario intende, alla scadenza del  contratto, 

r ichie dere un aume nto del  canone (L.  300.000.= x  mq. 1.000 = L.  300.000 .000.= 

almeno),  si  potrebbe valutare la possibi li tà  di  acquisto da pa rte di  ICEB di 

idonei locali  mediante l 'assunzione di  un cospicuo mutu o fondi ar io  da 

rimborsare con i  me zzi ora  desti nati  al  pagamento dell 'aff it to.   



Tale  ipotesi potrà comunque e ssere valutata al la lu ce dell 'att iv ità svolta  nel 

1987 da DIDASBANK che si  prospetta assai  bene a giudica re dalle  pr ime 

richie ste  avanzate  dalle  associate .  

Didasbank ha gi à in  portafogli o cors i  azie ndali  pe r 132 giornate  e altre ttante 

sono in fase di avviate  trattative; v i  sono buone ragioni per r itene re che nel 

1987 sarà un anno di notevole impegno pe r l 'att iv ità di  formazio ne.  

I l  Presid ente,  i l lustrando al Consi gli o l ' importante funzione di Didasbank, 

propone  di  de liberare l 'erogazione di  un contri buto annuo a favore  di  ICEB  per 

L.  200 mil ioni al f ine di  conse ntire alla medesima di  provvedere al pagamento 

delle  spese  che sost iene esclusivamente per  l 'att ività formativa.  

I l  Cons igl io,  dopo bre ve  discus sione , accogl iendo la proposta del  Preside nte 

delibera al l 'unanimità di  asse gnare  alla ICEB un contributo di L . 200 mil ioni.   

SUL PUNTO 5) -  CONTRIBUTO ASSOCIATI VO PER L'ANNO 1987  

I l  Presidente,  con r iferi mento e  in  conformità alla deli bera assunta dal  

Consigl io del 26/11/86, sottopone alla deliberazione del  Consigl io le  nuove 

aliquote  contr ibutiv e pe r l 'anno 1987 che dovranno essere proposte 

all 'Assemblea Ge ne rale  del  prossimo mese di maggio, se approvate . Il  Prof.  

Bianc hi,  r icordando che  le  aliquote  contr ibutive  s ono r imaste invariate sin  dal 

1984, mentre  i  costi  di  struttura, nel  periodo, s i  sono considere volmente 

increme ntat i  e le spese  di  ge sti one conti nuano, nonostante  tutto, a l ievitare 

anche in dipende nza delle var ie  e nuove  iniziative intraprese, i  proventi,  legati 

e sclusivamente all 'andame nto de lla  raccolta, r imangono pressoché stazionari  

te nendo conto de lla crescita contenuta dei  de positi  ver i f icatasi  in questi 

ult imi anni .   

In relazione a quanto precede, i l  Presidente propone al Consigl io di 

modif icare.  le ali quo te contributive come  segue:   

-  da       0   a    200 mil i ardi  di  mezzi  amministrati  L .85 (da L.  70 )  per  mil ione  

-  da    200 a   500 mil iardi di  mezzi amministrat i  L.  60 (da L.  50)  per  mil ione  

-  da    500 a 1.000 mil iardi  di  mezzi  amministrati  L.45 (da L.  35)  pe r mil ione 

- da 1.0 00 a 2.000 mi liardi  d i  mezzi  amministrati  L.  22 (da L.  18)  pe r milione 

- da 2.0 00 a 5.000 mi liardi  d i  mezzi  amministrati  L.15 (da L.  1 2)  pe r milione  



- oltre 5.0 00 mil iardi d i  mezzi amministrat i  L.  9  (da L.  7)  per mili one 

con un c ontributo minimo di L. 4.000 .00 0.= , importo da richi ede re anche alle  

f i l i al i  di  banche es tere. Ve ngono i noltre f i ssati  i  seguenti  contributi  forfettari :  

L.   50.0 00 .000.=  per Is tbank 

L.   10.0 00 .000.=  per Inte rbanca 

L.   10.0 00 .000.=  per C.B.I.  Factor  

I l  Preside nte sottol ineando che - nonostante  i l  proposto aumento - i l  

contri buto ri chies to da Ass bank rimane, come per i l  passato, più basso 

r ispetto a quello  r ichiesto dalle  altre Associazioni d i  cate goria,  pone  in 

discussi one  l 'argomento all 'ordine del  giorno. ( I )   

SUL PUNTO 6) - VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presidente,  non es se ndovi altro da deliberare e  poiché nessuno chiede la 

parola, chi ude la seduta alle  ore 17.05.  

 

I l  Segretario         I l  Presidente  

 

( I )  I l  Consigl io  -  al l 'unanimità  - accoglie   

la proposta de l Preside nte e delibe ra di   

sottoporla all 'Assemblea che s arà quanto  

pri ma convocata.  


